
manifestazioni22 martedì 11 maggio 2010

Domenica In S. Croce con il Quartetto Tamburini

Salotto musicale 
per ricordare
il ‘giardiniere’ Tosi

� casale monferrato��

(f.g.) - Domenica nel chiostro 
di Santa Croce, gli archi del 
Quartetto Tamburini hanno 
eseguito “Il salotto musicale 
dell’800”, concerto dedicato 
alla memoria di Angelo Tosi, 
ex capo giardiniere del Comune 
di Casale scomparso lo scor-
so anno. Un omaggio, questo, 
voluto  all’interno di Flor Art 
dall’Assessorato alle manifesta-
zioni e dall’associazione Amici 
della musica, per ricordare la 
passione al servizio del verde 
della nostra città e alla musica  
come ha evidenziato da Carla 
Sekawin past president degli 
Amici della Musica (Tosi era 

consigliere del sodalizio) af-
fiancata dall’attuale presiden-
te Grazia Gentilcore. 
Il gruppo orchestrale, compo-
sto da Bruno Raiteri e Antonio 
Sacco ( violini), Fabrizio Mon-
tagner ( viola), Marco Pasquino 
( violoncello), ha rispolverato 
pagine rare dell’ottocento pie-
montese.Dopo anni di oblio, 
i brani vengono riscoperti in-
sieme a vita e lavoro degli au-
tori della nostra regione, per-
sonaggi assenti o comunque 
non abbastanza valorizzati nel 
repertorio tradizionale.
Sono risuonati brani di Giusep-
pe Capitani, soprannominato “ 
lo Strauss di Torino” e Giovanni 
Bolzoni, maestro concertatore 

del teatro Regio. E poi ancora 
Felice Geremia Piazzano, or-
ganista e direttore della Cap-
pella Metropolitana di Vercelli, 
il vercellese Giovanni Testori, 
il cuneese Bartolomeo Bruni, 
la cui produzione musicale si 
svolse nella Francia Rivoluzio-
naria, Michele Novaro, autore 
del nostro inno nazionale su 
testo di Goffredo Mameli.
Non sono mancati brani di ta-
glio più popolare: Monferrine, 
Contraddanze, Mazurke, Ga-
lop. Il repertorio del Quartet-
to Tamborini deriva da anni di 
costante ricerca dedicata alla 
riscoperta di rarità piemontesi 
da far rivivere tra cultura, folk-
lore, intrattenimento.

Al Centro comunale di Cultura e al Teatro Sociale 

Mercoledì 12 e mercoledì 19
due serate a Valenza
dedicate ad Antonia Pozzi

� valenza po��

Il Centro Comunale di Cultura 
di Valenza organizza due serate 
dedicate alla poetessa milane-
se Antonia Pozzi (nella foto) 
, morta suicida ventiseienne 
nel 1938, i cui versi conobbero 
una fortuna postuma e seppero 
suscitare l’interesse di grandi 
nomi della poesia italiana quali 
Montale e Parronchi. Merco-
ledì 12 maggio alle ore 21.15 
a Palazzo Valentino avrà luo-
go una conferenza che verterà 
sulla biografia “Per troppa vi-
ta che ho nel sangue. Antonia 
Pozzi e la sua poesia” (edizioni 
Viennepierre, Milano, 2004). 
Presenzierà l’autrice della pub-
blicazione, Graziella Bernabò, 
la, quale si occupa da tempo 
di letteratura contemporanea 
italiana e straniera e da alcuni 
anni si interessa prevalente-

“L’elefantino Babar” a Valenza
con il Teatro Gioco Vita di Piacenza

(m.c.) - Martedì 11 e giovedì 12 maggio alle ore 10 ��
al Sociale di Valenza, per la rassegna di Teatro Ragazzi il 
Teatro Gioco Vita porta in scena uno spettacolo ispirato 
alla nascita dei racconti dell’elefantino Babar; musiche 
di Francis Poulenc e Claudio Rastelli. 

“L’amante inglese” al Sociale
per la rassegna di pellicole d’essai

(m.c.) - Al Sociale di Valenza, per la rassegna ��
“Giovedìcinema”, dedicata alle pellicole d’essai e a 
bassa circuitazione. Giovedì 13 maggio verrà proiettato 
“L’amante inglese”, di Catherine Corsini, giovedì 20 “Il 
profeta” di Jacques Audiard. Proiezione unica alle ore 21.

“Talenti del Terzo Millennio”:
concorso di danza il 23 a Valenza
:(m.c.) - Si terrà domenica 23 maggio alle ore 21 al 
Teatro Sociale di Valenza la finale della nona edizione 
del concorso internazionale “Talenti del Terzo Millennio”, 
a cura dell’Asd Vietata Riproduzione. Il concorso ha lo 
scopo di individuare i nuovi talenti che ogni anno escono 
dalle scuole per iniziare la carriera di ballerino, attore 
o cantante. Saranno presenti enti e organizzatori che 
potranno vedere direttamente all’opera i concorrenti 
offrendo opportunità di lavoro, borse di studio, contratti.

“La donna che si baciava con i lupi”
raccolta di versi di Guido Catalano
: Venerdi 14 maggio alle ore 21 al circolo Pantagruel 
di via lanza, a Casale, presentazione del volume “La 
donna che si baciava con i lupi”, ultima raccolta di 
poesie di Guido Catalano.

Sabato 15 al Mephisto di Lu
la finale del “Lustando Contest”
: Sabato 15 maggio al “Mephisto” di Lu, ultimo 
appuntamento di “Lustando Music Contest 2010”; a 
partire dalle ore 21,30 (ingresso libero), quattro band 
si contenderanno i tre posti disponibili e la possibilità di 
aprire le tre serate del festival: Banda Fratelli, Factory, 
Fluxus Cage e Phersephone. 

Presentazione dal “Pantagruel” 
del disco di Nicolas Joseph Roncea
: Al circolo Pantagruel sabato 15 maggio alle ore 21 
appuntamento con l’intimità delle canzoni di un giovane 
talento del panorama musicale piemontese, Nicolas 
Joseph Roncea, che presenterà il suo nuovo album 
solista “News from Belgium”.

Rassegna Quattro cantanti solisti e nove band provenienti dal Monferrato e dalla Lomellina

L’emozione di esibirsi sul palco
Sabato ad Odalengo Piccolo si è svolta la “Festa della Musica”

� odalengo piccolo��

Malgrado la temperatura non 
proprio primaverile e l’umidità 
dovuta all’imperversare della 
pioggia fino a metà pomerig-
gio, la VI edizione del Festa 
della Musica organizzata sa-
bato sera a Odalengo Piccolo 
dall’associazione “Agio don 
Camurati” in collaborazione 
con pro loco, circolo e Comu-
ne, si è svolta con la piena sod-
disfazione di organizzatori e 
cantanti. 
Sul palco si sono avvicenda-
ti giovani “esordienti” che si 
sono destreggiati con ver-
satilità e disinvoltura da au-
tentici professionisti, dimo-
strando simpatia e freschezza 
d’interpretazione. 
I brani scelti dai tredici parte-
cipanti (quattro interpreti soli-
sti e nove gruppi) provenienti 

da Murisengo, Alfiano Natta, 
Alessandria, Rosignano, Ca-
sale, Tonco, Vigevano, Mede e 
Acqui Terme,  hanno spaziato 
tra i repertori più famosi della 
canzone italiana e straniera. 
L’esibizione è durata tutta la 
serata durante la quale sono 
stati concessi numerosi e ap-
plauditi fuori programma. 
A rendere completa la festa, lo 
stand gastronomico della pro 
loco che ha proposto stuzzi-
canti grigliate. 
Coordinatrice dell’iniziati-
va l’instancabile Anna della 
“Agio”. Soddisfazione anche da 
parte del sindaco Carola Tri-
veri, che durante la presenta-
zione si è detta felice di ospita-
re iniziative che coinvolgono i 
giovani per aiutarli a stimolare 
e a promuovere il talento arti-
stico e la passione.

Chiara CaneL’esibizione di gruppo durante la riuscita “Festa della Musica” di Odalengo Piccolo

Teatro amatoriale Auditorium gremito di pubblico venerdì a Villanova per “L’ospite è servito”

Commedia degli equivoci per la “Sognorealtà”
� villanova��

(plb) - Auditorium San Mi-
chele gremito di pubblico, 
venerdì sera a Villanova, do-
ve la filodrammatica casale-
se Sognorealtà ha portato in 
scena la commedia brillante 
L’ospite è servito, due atti di 
Cristina Castelli con la regia 
di Carlo Raspanti. La serata 
era organizzata dalla Consulta, 
con il patrocinio del Comune, 
in occasione della Festa della 
Mamma.
Dopo il debutto tenutosi a Por-
ta Milano e la replica di Balzo-
la, è così proseguito il tour del-
lo spettacolo nei paesi mon-
ferrini che, proseguirà poi nei 
prossimi mesi. 

Inserita nel filone della “com-
media degli equivoci”, la pièce 
ruota è incentrata su uno scrit-
tore di libri gialli, temporane-
amente ospite di un’amica che 
ha dovuto assentarsi, e al frain-
tendere della governante che 
lo crede ordire una trama per 
assassinare il personale di ser-
vizio della casa. Il personale 
stesso, in evidente apprensio-
ne, per tutelarsi intende sop-
primere l’ospite pericoloso, e 
con questo scopo assolda un 
killer professionista...  
Applauditi gli interpreti: Sally 
Capizzi, Enrica Molinari, Va-
lentina Piazzano, Emer An-
gelino, Francesco Cappetta, 
Gianni Garlando, Matteo Po-
litano e Luigi Faldello.

Serata benefica
Venerdì 21
a Valenza
Joy Singers
in concerto

� valenza��

Nel mese di maggio il Centro 
Comunale di Cultura di Va-
lenza organizza due interes-
santi proposte. Venerdì 21, al 
Teatro Sociale, avrà luogo un 
concerto benefico del Joy Sin-
gers Choir diretto da Claùdiu 
Paduraru. Il biglietto costa 15 
euro; il ricavato della serata sa-
rà devoluto al Lions Club di 
Valenza per l’iniziativa “Adotta 
un disabile e accompagnalo in 
vacanza”, un service che già da 
alcuni anni permette a un con-
gruo numero di giovani diver-
samente abili di soggiornare 
gratuitamente in vacanza.
Giovedì 27 maggio alle ore 
21,15 al centro polifunzionale 
San Rocco andrà invece in sce-
na lo spettacolo teatrale Il peso 
della farfalla, tratto dall’omo-
nimo testo di Erri De Luca. L’al-
lestimento è della compagnia 
torinese Assemblea Teatro, 
per la regia di Renzo Sicco, 
con Sax Nicosia, Gisella Bein 
e Marco Pejrolo, con musiche 
eseguite dal vivo da Edoardo 
De Angelis, violino e Anna 
Barbero, pianoforte. 
«Il peso della farfalla è sicura-
mente un libro di sicurezza da 
portare con sé in una tasca con-
tro il vuoto o il dolore – spie-
gano gli organizzatori della se-
rata – La scrittura di De Luca 
scabra e asciutta, quasi ruvi-
da al tocco nel suo procedere 
per contrazione, contiene stille 
di saggezza amara che la sua 
bravura sapienziale rende sa-
late come le lacrime ma, come 
quelle, liberatorie».
La rappresentazione è realiz-
zata in collaborazione con il 
Circolo dei Lettori di Torino. 
L’ingresso è libero.

m.c.

Teatro Il 27 maggio al 
S. Rocco, spettacolo su 
un testo di Erri De Luca

mente di scrittura femminile. 
“Dalle pagine di questo suo li-
bro – commentano dal Centro   
di Cultura - emerge prepoten-
temente tutta la travagliata vi-
cenda umana di Antonia Pozzi. 
Il programma  proseguirà mer-
coledì 19 maggio alle ore 21.15 
presso il  Teatro Sociale con la 
proiezione del documentario 
“Poesia che mi guardi”. 

Giovedì il cineforum

Gilda integra
al “Resort”
Il cineforum da Il Monferrato 
Resort di Cereseto prosegue 
alle 20,50 di giovedì 13 con 
“Gilda” di  Charles Vidor 
con Rita Hayworth e Glenn 
Ford; breve illustrazione della 
proiezione a cura di Francesco 
Longobardi. Partendo dal  
recupero di tre copie del 
film il restauro ricostruisce 
l’integrità del doppiaggio 
del 1947, permettendo di 
apprezzare la superiorità 
rispetto ridoppiaggio 
televisivo del 1977. Si 
recupera una sequenza 
tagliata nell’edizione ‘77.  

Giarole Alla cappella del castello domenica convegno storico con sottolineature turistiche (Castelli aperti)

La duchessa Margherita Paleologo tra Casale e Mantova
� giarole��

‘La Duchessa Margherita Pato-
logo e le testimonianze tra Man-
tova e il Monferrato’’. È stato il 
titolo del convegno promosso 
domenica dal circolo culturale I 
Marchesi del Monferrato in oc-
casione di Castelli Aperti e delle 
celebrazioni del V centenario 
della nascita di Margherita Pa-
leologo, duchessa di Mantova e 
di Monferrato, presso la chiesa 
di San Giacomo del Castello 
Sannazzaro di Giarole.
Nata il 5 agosto 1510 a Ponte-
stura (deceduta a Casale il 28 
dicembre 1566, le sue spoglie 
sono state sepolte nella chie-
sa Santa Paola di Mantova), 
Margherita Paleologo spo-

sò nel 1531 a Casale Federico 
Gonzaga, erede del marchesato 
di Mantova, e alla morte di lui, 
sopraggiunta nel 1540, assunse 
la reggenza del ducato di Man-
tova e del Monferrato caratte-
rizzandosi per la sua sagacia e 
per la prudenza sia nel governo 
di Stato, curando i rapporti tra 
il Comune di Casale e il Mon-
ferrato, sia in politica estera (e 
ne sono la prova gli oltre 4600 
dispacci che testimoniano gli 
stretti rapporti mantenuti dal-
la duchessa con i protagonisti 
della politica europea).
Il profilo della Duchessa è stato 
tracciato nell’intervento di Ro-
berto Maestri, presidente del 
circolo I Marchesi del Monfer-
rato, “La vita di una principessa 

del Rinascimento”, “è stata la 
figura femminile di grande ri-
lievo del Rinascimento, con Isa-
bella d’Este”, mentre Giovanni 
Battista Sannazzaro ha ana-
lizzato gli studi inerenti la pala 
d’altare Gloria di San Domeni-
co, ubicata nella navata sinistra 
della chiesa che ha ospitato il 
convegno, che raffigura tra gli 
altri i papi dell’ordine domeni-
cano Benedetto XI, Innocenzo 
V e Pio V, i cardinali Bonelli ed 
Ercole Gonzaga, ma anche Gu-
glielmo IX e Anne D’Alencon, 
genitori di Margherita Paleo-
logo, Bonifacio IV Paleologo e 
Sant’Evasio. 
Il ‘padrone di casa’ Giuseppe 
Sannazzaro Natta, intervenuto 
come consigliere dell’Associa-

zione Castelli Aperti (presente 
al convegno anche il presiden-
te Guido Zerbino) ha invece 
sottolineato l’importanza, dei 
castelli piemontesi la cui tra-
dizione è “seconda a nessuno” 
rimarcando la necessità di va-
lorizzarli anche per aumen-
tare la presenza turistica nel 
territorio.
La follia e lo stupore del convi-
vio, con la spettacolarità e i ri-
tuali della mensa è stato invece 
il tema affrontato dal direttore 
della rivista Civiltà Mantova-
na, Giancarlo Malacarne, che 
ha sviscerato le curiosità lega-
te alla “corte della bocca” e al 
convivio inteso non come “gara 
di gastronomia, ma come uno 
spettacolo che si realizza nel-

lo stupore dell’ospite”. Infine il 
tema dell’intervento di Mas-
simo Iaretti, ovvero i percor-
si turistici tra il Monferrato e 
Mantova, sono stati affrontati 
da Roberto Maestri, in assenza 
del relatore. 
Maestri ha anche presentato 
la pubblicazione su Marghe-
rita Paleologo, realizzata da I 
Marchesi del Monferrato e cu-
rata da Raffaele Tamalio che, 
proprio nelle ultime due pa-
gine, ospita un interessante e 
potenziale itinerario turistico 
nelle terre dei Paleologi e dei 
Gonzaga, partendo da Acqui 
Terme e giungendo a Mantova 
attraverso Nizza, Alba, Covone, 
Crea, Casale, Pomello, Pavia, 
Belgioioso, Pizzighettone, Cre-

mona, Sabbioneta e San Bene-
detto Po. È stata inoltre ricorda-
to il libro in corso di pubblica-
zione “Monferrato splendido 
patrimonio – Omaggio all’arte 
di Matilde Izzia”   contenente 
molte “curiosità sul Monferrato 
– come ha commentato l’edito-
re (Sedico)  Lorenzo Fornaca 
– notizie inedite, come la storia 
della nascita della Diocesi di 
Casale e Acqui” e altre storie te-
se a “sollecitare l’interesse verso 
questa regione, le sue bellezze 
paesaggistiche e architettoni-
che, le opere artistiche, l’unicità 
dei prodotti tipici e dei vini ini-
mitabili”. Il libro viene presenta-
to oggi, martedì 11, alle 18 alla 
sala Guala del Comune.

Massimo CastellaroIntervento di Maestri, al suo fianco il mantovano Malacarne




